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Sintesi dell’intervento
Quali caratteristiche avrà l’università tra 50 anni? Le nuove tecnologie di apprendimento e il mondo interconnesso faranno sì che non ci sarà più bisogno delle università? Non sappiamo né dove ci porterà lo sviluppo né quanto veloce sarà. Tuttavia, osservando singoli aspetti dell’insegnamento, è possibile azzardare alcune previsioni sulle costanti e le variabili dell’insegnamento universitario.

L’insegnamento può essere suddiviso in tre ambiti, ognuno dei quali viene influenzato in modo diverso dallo sviluppo tecnologico: la costruzione del sapere, lo sviluppo di competenze e l’espressione di valori. Nell’ambito della costruzione del sapere aumenteranno le opportunità di apprendimento via Internet, che dovranno essere sfruttate in modo proficuo per l’ulteriore sviluppo delle modalità d’insegnamento classiche. Lo sviluppo di competenze professionali e trasversali è direttamente legato alle possibilità che offrono le nuove tecnologie e alle università viene richiesto un trasferimento costante di queste ultime nei vari contesti di apprendimento. Per quanto riguarda l’espressione di valori e lo sviluppo di una propria personalità, invece, le compagne e i compagni di studio, e soprattutto i docenti, continueranno a svolgere un ruolo decisivo e insostituibile. Lo sviluppo tecnologico e la disponibilità pressoché illimitata di sapere aumenteranno i requisiti richiesti ai docenti nel loro ruolo di modello per gli studenti.
Anche in futuro le nuove tecnologie difficilmente renderanno obsolete le università. Qualora però queste tecnologie non venissero solo utilizzate per i propri studenti ma anche per un pubblico mondiale, esse contribuirebbero a un inasprimento della concorrenza tra le università, per quanto riguarda la reputazione e l’acquisizione dei migliori talenti e di maggiori risorse. 
L’insegnamento universitario non solo si svilupperà in ambito tecnologico e metodico, ma anche in ambito contenutistico. Questo accade spesso all’incrocio tra le discipline tradizionali. La forza trainante in questo caso è rappresentata da problemi nuovi e complessi che per essere risolti necessitano della collaborazione di esperti provenienti da diversi settori. Questo rinnovamento può avvenire all’interno di un’università, ma anche tra università diverse. Per università con un profilo chiaro come l’USI o il Politecnico di Zurigo si presenteranno molte opportunità di unire forze complementari e di sviluppare la formazione anche da un punto di vista del contenuto.
Biografia
Dal 1° agosto 2012 Lino Guzzella è rettore del Politecnico federale di Zurigo (ETH Zürich), dove è professore titolare di termodinamica dal 1999. 
È nato il 13 ottobre 1957 a Zurigo. Dopo il diploma in ingegneria meccanica nel 1981 e il dottorato nel 1986 presso l’ETH, ha ricoperto diverse posizioni nel settore industriale (team leader ricerca e sviluppo, Sulzer Brothers - Winterthur; capodipartimento ricerca e sviluppo in meccatronica, Hilti - Schaan) e nel mondo accademico (professore assistente e associato presso il Dipartimento di elettrotecnica e ingegneria meccanica dell’ETH; Honda Visiting Professor alla Ohio State University, USA).

L’attività di ricerca di Lino Guzzella e del suo gruppo è focalizzata sull’individuazione di nuovi approcci nella dinamica dei sistemi e nel controllo dei sistemi di conversione dell’energia. Le principali aree scientifiche di interesse sono l’elaborazione di sistemi orientati al controllo, l’ottimizzazione della dinamica e i metodi di progettazione del controllo delle retroazioni. Un’attenzione particolare è dedicata all’ottimizzazione del consumo di carburante e delle emissioni inquinanti dei sistemi propulsori dei veicoli di terra. 
Tra gli altri riconoscimenti, il prof. Guzzella ha ricevuto lo IEEE-MSC - Industry Award for Excellence in Translational Control Research, lo IEEE Control Systems Magazine Outstanding Paper Award, il SAE Arch T. Colwell Merit Award, il SAE Ralph R. Teetor Educational Award, l’IMechE Thomas Hawksley Medal, la Crompton Lancaster Medal, l’Energy Globe Award e il Golden Owl 2011 for Excellence in Teaching.

Lino Guzzella ha pubblicato più di 100 articoli in riviste scientifiche e atti di conferenze, nonché due manuali (Introduction to Modeling and Control of IC Engine Systems, Springer Verlag, 2nd. Ed. 2010 e Vehicle Propulsion Systems - Modeling and Optimization, Springer Verlag, 3rd Ed. 2013). È stato relatore d’eccezione (keynote speaker) a diverse conferenze in tutto il mondo.

Il prof. Guzzella è fellow dell’IFAC (di cui è stato per molti anni membro del direttivo) e dello IEEE e membro dell’Accademia svizzera delle scienze tecniche (SATW), nonché membro di numerosi comitati di ricerca nazionali e internazionali, tra cui il comitato scientifico sulle scienze tecniche della Commissione per la tecnologia e l’innovazione (CTI) della Confederazione.



